
ghiera personale, relazioni fraterne e 
Parola viva.

Per ogni livello abbiamo raccolto stru-
menti ad hoc in vocazionipadova.it

L’“imbuto”, infine, si riapre in tutti 
quegli strumenti e percorsi per custo-
dire e rinnovare, ogni giorno, la propria 
vocazione scelta: una sintesi dei cinque 
livelli che si trasformano rispettivamen-
te in vita di fede, speranza e carità “di 
qualità”, accompagnamento spirituale, 
lettura evangelica della propria realtà, 
discernimento personale e comunitario, 
e auto-formazione.
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Tutta la gioia di credere
Pastorale vocazionale Il nuovo progetto diocesano si struttura su cinque 
livelli a “imbuto”: qualificare, accompagnare, scorgere, discernere, formare

Strutturare la pastorale delle vo-
cazioni in una vision a cinque 
livelli ha dato slancio per con-
tinuare le ottime iniziative degli 

ultimi anni e per avventurarsi in qualco-
sa di nuovo. Una vision chiara permette 
di appassionarsi ad alcune mete, intuire 
le potenzialità di persone e situazioni, 
rimanere recettivi per cogliere occasioni 
di annuncio e di accompagnamento che 
possono crearsi.

Questa proposta si inserisce nel desi-
derio che la Diocesi ha dal Sinodo dei 
giovani di una fede che arrivi a essere 
criterio esigente di scelta, stile gioioso 
di relazione, parola esplicita di testimo-
nianza. Credere in Dio che ama significa 
dare a lui ascolto e sentire che chiama.

Frutto di tre mesi di lavoro tra l’équipe 
del Seminario e le Pastorali di giovani, 
adolescenti e vocazioni, l’impostazio-
ne tiene conto di prospettive diverse: il 
cammino del singolo e la vita della co-
munità, la proposta a tutti e l’attenzione 
ad alcuni più disponibili, il contributo 
del parroco e il servizio dei fedeli laici, 
i tempi brevi e la maturazione a lungo 
termine, l’annuncio esplicito e il silen-
zioso paziente affiancamento.

Ogni livello insiste su un verbo: qua-
lificare, accompagnare, scorgere, discer-
nere e formare. Questi livelli sono come 
sezioni di un imbuto: da una sezione 
ampia, la più ampia possibile, si arriva 
a una ristretta dove concentrare forze e 
competenze.

Primo livello: qualificare in senso vo-
cazionale le attività che già esistono nel-
le nostre parrocchie e in Diocesi. Signi-
fica dare qualità, prospettiva, profondità 
vocazionali ad ogni proposta pastorale. 
Tutto può essere risposta a Dio che chia-
ma e ciò allarga gli orizzonti della per-
sona di qualsiasi età e la sua generosità.

Secondo livello: accompagnare chi è 
più sensibile. Significa allenare lo sguar-
do degli adulti e degli educatori nell’ac-
corgersi di quei ragazzi e ragazze che 
sono sensibili alla dimensione della vo-
cazione, hanno a cuore quello che Dio 
potrebbe chiedere loro e sentono pro-
mettente costruire insieme a Dio una 
scelta di vita.

Terzo livello: scorgere “la Luce all’o-
rizzonte”. È il livello dedicato all’anno 
dell’esame di maturità, pieno di doman-
de e paure, in cui lo sguardo si apre al 
futuro. Scegliendo per l’università o per 
il lavoro si può essere illuminati dal Si-
gnore e, in quella scelta, si può scegliere 
Gesù stesso.

Quarto livello: discernere tra le varie 
vocazioni. Qui c’è l’ottimo itinerario del 
percorso “ChiamalaVita” per esplorare 
le vocazioni e leggere il proprio vissuto 
spirituale.

Quinto livello: formare la vocazione 
specifica. La Diocesi mette a disposi-
zione le sue competenze per dare forma 
a quella vocazione verso una risposta 
definitiva e gioiosa al Signore, capace 
di alimentarsi di vita sacramentale, pre-

Torna
l’esperienza
de “Il Mese”

Queste le date per 
l’anno pastorale che 

sta iniziando: 4-31 
ottobre, 8 novembre-6 

dicembre, 14-31 gennaio 
(per ragazzi/e di 5a 

superiore), 10 aprile-8 
maggio. I giovani 

vivranno insieme a Casa 
Sant’Andrea (Rubano).

fraterna. Questo “foglio” del sito può es-
sere uno strumento da usare a colloquio 
con il “don” o con la propria guida spi-
rituale. Si stimola così nel giovane l’au-
to-formazione e si fa chiarezza su quali 
ambiti il Signore fa sentire forte la sua 
voce che chiama. Per questi ambiti l’uf-
ficio diocesano raccoglie e fa conoscere 
le varie proposte presenti nel territorio 
diocesano.

Un altro esempio è il progetto “Dietro 
le Quinte”, una proposta di @giovani.
padova che potenzia il livello “scorgere” 
e dà visibilità a tutte le attività in Dio-
cesi per chi vive l’anno della maturità. 
L’espressione è stata scelta dai padovani 
nati tra 2004 e 2005 che poi quest’estate 
sono stati alla Gmg di Lisbona. I matu-
randi hanno una fisionomia, domande, 

sentimenti ben precisi. Perché non in-
tercettarli in un momento così pro-vo-
cante? Al progetto collaborano giovani 
educatori, preti, consacrate, professori 
delle superiori e dell’università. Alcune 
idee in cantiere: un’esperienza di fra-
ternità nel prossimo mese di gennaio  
in una casa in centro a Padova e un in-
contro diocesano a cento giorni dalla 
maturità.

La Gmg ha fatto percepire che há pres-
sa no ar, c’è fretta nell’aria! Fretta gioiosa, 
senza ansia, di chi scopre Gesù e il bene 
da fare ora! Desidero per me e per tutti 
gli “animatori vocazionali” delle nostre 
parrocchie questa fretta buona: Maria, 
donna che ha fretta di leggere i segni 
della chiamata di Dio, sia di nostra ispi-
razione. (M. F.)

Una vision rinnovata della pastorale 
delle vocazioni ha richiesto una 
ristrutturazione del sito. Molti 

accorgimenti hanno avuto l’obiettivo di 
coordinare sito e social network voca-
zionali (@chiamalavitapadova e @casa-
santandreapadova) e considerando l’im-
patto reale dei media digitali, soprattutto 
nei giovani, si è puntato in due direzioni: 
la narrazione di vocazioni già accolte e 
vissute, e l’accessibilità di strumenti per 
una ricerca vocazionale concreta.

Un esempio è il “foglio digitale” con 
cui un giovane o una giovane può con-
frontarsi alla fine dell’estate per scegliere 
tra sei ambiti su cui “lavorare” durante 
l’anno in base alle proprie esigenze e alla 
propria agenda: preghiera, Parola di Dio, 
affettività, discernimento, servizio e vita 

IL NUOVO SITO
In vocazionipadova.it, che 
ora si apre con le proposte 
del Mese del Seminario, si 
possono trovare materiali 
preziosi per prendersi cura 
della proposta vocazione. 
O, nel caso di preti ed 
educatori, si possono 
cogliere strumenti per 
accompagnare i giovani 
nel loro cammino di 
discernimento. 

Nuovo sito e attenzione all’anno della maturità

chiesa

Mese del Seminario: proposte 
e materiali per l’animazione

Nel sito vocazionipadova.it sono 
presenti una serie di proposte 
(come invitare un seminarista o un 
educatore del seminario) e tutti i 
materiali predisposti dall’ufficio di 
Pastorale delle vocazioni per vivere 
il Mese del Seminario: la locandina, 
alcune immagini da usare nei social, 
la preghiera per le vocazioni, alcuni 
canti e gli accorgimenti per le liturgie 
del mese di settembre. 

Tra la 
narrazione 
di vocazioni 
già accolte e 
vissute 
e strumenti 
per la ricerca 
vocazionale

FRATERNITÀ
Nella foto, il vescovo 
Claudio con uno dei gruppi 
di giovani che – nello 
scorso anno pastorale – ha 
vissuto in fraternità per un 
mese a Casa Sant’Andrea.


